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Per accelerare sulla transizione 
ecologica, l’autoconsumo diffuso 
e il contrasto alla povertà energeti-
ca. Sal e Astem uniscono le forze 
con la Fondazione Cers Solare Lodi-
giana (Comunità Energetica Rinno-
vabile e Solidale) ed entrano nella 
compagine in qualità di Fondatori.

L’annuncio è arrivato ieri a Pa-
lazzo Broletto, alla presenza dei 
vertici delle società e della Cers e 
dell’assessore ad Ambiente di Lodi 
Stefano Caserini. «È un altro passo 
in avanti per questa Cers, pensata 
e voluta da Comune di Lodi e Pro-
vincia come supporto per tutti i co-
muni lodigiani - ha esordito Caseri-
ni - . L’ingresso di Astem e Sal è fon-
damentale per renderci un esem-
pio di efficienza. I 30 giorni di fila 
sopra i 35 gradi di quest’estate, 
evento mai accaduto prima, ci di-
mostrano che la crisi climatica è 
seria. La Comunità Energetica è un 
lavoro fondamentale di cui tutti 
dobbiamo essere orgogliosi».

Un plauso speciale è andato al-
l’ingegner Costanza Scacchi «co-
lonna del progetto, per la pazienza 
nel sopportare i ritardi del Gse», 
che oggi bloccano 3-4 configura-

Ieri mattina in Broletto la 
presentazione dell’accordo:
«Una parte dei proventi 
andrà sempre a beneficio 
sociale del territorio»

zioni lodigiane; un problema che 
è però comune in tutta Italia.

Il presidente della Cers, Guido 
Davoglio, ha accolto i nuovi soci. 
«Grazie ad Astem e Sal, che aggiun-
gono peso specifico alla configura-
zione di Lodi. Andiamo avanti con 
fiducia, puntando sulla nostra ’S’ 
di solidale: una parte dei proventi 
andrà sempre a beneficio sociale 
del territorio».

Sulla stessa linea Edoardo Gala-
tola (Cda Cers), perché «la vocazio-
ne territoriale aumenta. Le realtà 
locali contribuiscono a dare un’im-
magine di efficienza». Grande en-
tusiasmo dai nuovi fondatori, a 
partire da Gianluca Carenzo, presi-
dente Astem. «Ambiente ed ener-
gia sono nel nostro Dna, un’iniziati-
va bellissima per fare sistema. Met-

Scuola subacquea
a Cagliari alla sfida
nello “stile sirena”

Arianna Ciusani, Valeria Barbati, Francesca Bravi, 
Paola Devoti, Melania Di Rubba e Matteo Andena della 
scuola subacquea Laudense, il 3 ottobre voleranno a 
Cagliari per il primo campionato nazionale di nuoto pin-
nato mermaid (stile sirena). Un appuntamento che por-
terà il nome di Lodi oltre i confini del territorio, metten-
do alla prova le atlete in sette prove: «Tra queste, prove 
di velocità, salvamento, traino, monopinna e verticale» 
ha spiegato la formatrice Patrizia Martini, che ha an-
nunciato anche la realizzazione di una coreografia in 
acqua dedicata a Tarantasio, il leggendario drago del 
lago Gerundo. Saranno 56 in tutto i partecipanti al cam-
pionato, divisi in 8 squadre provenienti da tutto lo Stiva-
le. E per sostenere la squadra, quasi tutta al femminile, 
ieri mattina alla sede nel piazzale degli Sport, c’era l’as-
sessore comunale Francesco Milanesi: «Questa discipli-
na sportiva è stata riconosciuta nel 2020 e, dal 2021 sie-
te stati tra i primi a praticare uno sport che intreccia 
sport e arte. Ora avrete la possibilità di rappresentare 
la città. Questo ci rende orgogliosi di voi». Un supporto 
è arrivato anche dalla Bcc Lodi: «Fino a poco fa, quando 
ancora ci chiamavamo Bcc Laudense, condividevamo 
lo stesso nome - ha detto Gianpaolo Pedrazzini -. Ap-
prezzo l’entusiasmo e lo spirito di squadra che trasmet-
tete, oltre all’impegno che richiede la disciplina». Il pre-
sidente Antonio Gradella  ha rivolto infine un augurio 
a tutti gli atleti. n

la competizione 

La presentazione della “spedizione” in Sardegna

teremo a disposizione le nostre 
competenze sull’impiantistica e 
stiamo progettando un nuovo im-
pianto solare al cimitero». Impo-
nente il potenziale di Sal (Acqua 
Lodigiana), illustrato dal presiden-
te Vittorio Codeluppi. «Spendiamo 
dai 7 ai 9 milioni di euro l’anno per 
l’energia elettrica. Diventare auto-
nomi è vitale per il bilancio, voglia-
mo essere grossi produttori par-
tendo dalle superfici dei nostri siti: 
abbiamo 70 depuratori, 50 potabi-
lizzatori, 130 stazioni di solleva-
mento e 30 torri piezometriche. 
L’equilibrio tra chi produce e chi 
consuma è la chiave vincente delle 
Cers e anche l’aspetto solidale è 
importantissimo e ci rende orgo-
gliosi di esserci». n
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Fondazione Cers 
Solare Lodigiana 
continua
a crescere
Borella

l’annuncio «Serve efficienza di fronte a una delle peggiori crisi climatiche»

La Comunità energetica cresce:
Sal e Astem entrano come soci

I promotori della manifestazione

dei bombardamenti, e in piazza 
Ospitale per l’articolo 9, per ricordare 
promozione della cultura e tutela del 
patrimonio. «La stima è di coinvolge-
re almeno mille persone, ma la spe-
ranza è che si arrivi oltre - ha aggiun-
to l’assessore -. La marcia sarà ac-
compagnata da musica, parole, aqui-

loni e striscioni, per riflettere su 
quanto la guerra sia uno strumento 
preistorico». Tra le voci in prima li-
nea c’è la Consulta degli studenti. 
«Saremo in piazza – ha promesso 
Marco Uggetti – perché il nostro fu-
turo è in mano a noi e vogliamo un 
mondo di pace». n

In piazza della Vittoria, al termi-
ne del cammino per le vie della città, 
sarà srotolata una bandiera della Pa-
ce da 600 metri quadrati. L’auspicio 
è che a reggerla siano migliaia di ma-
ni per scandire un corale “no” alla 
guerra, mentre l’Accademia Gerun-
dia eseguirà l’Inno alla Pace e la 
Lampada della Pace di Assisi sarà 
consegnata all’amministrazione, co-
organizzatrice dell’evento con la rete 
Lodisolidale. Appuntamento sabato 
3 ottobre (ritrovo alle 9 in piazza 
Martiri della Libertà) per la 14esima 
edizione della Marcia della Pace del 
Lodigiano, presentata ieri a Palazzo 
Broletto dall’assessore alla Parteci-
pazione Mariarosa Devecchi. «Il filo 
conduttore è Pace, Giustizia Sociale 
e Costituzione, a 80 anni dalla sua 
genesi. Avremo sei tappe, ciascuna 
caratterizzata da una testimonianza 

e dalla lettura di articoli affidata a 
voci diverse, tra cui studenti, cittadi-
ni e scout. È un evento corale, reso 
possibile dalla mobilitazione di tan-
ti». Prima sosta al murales di via dei 
Visconti, dove si leggerà l’articolo 11, 
che ripudia la guerra come strumen-
ti di offesa alle libertà dei popoli. In 
piazzale Fiume si uniranno 450 stu-
denti dell’istituto Cazzulani, mentre 
davanti alla Questura si toccherà il 
tema delle migrazioni con la voce di 
Vito Fiorino, soccorritore di Lampe-
dusa (art. 2 e 3). Il corteo raggiungerà 
la casa circondariale, dove un dete-
nuto leggerà l’articolo 27 dedicato al-
la responsabilità penale (anche per 
parlare di funzione rieducativa della 
pena), e la pietra di inciampo di corso 
Archinti per ricordare le vittime del 
nazifascismo. Tappe anche a Casa 
Mazza, mostrando le foto dei danni 

la manifestazione Il 3 ottobre alle 9 andrà in scena la 14esima edizione della marcia della pace

Una lunghissima bandiera
per dire no alla guerra


